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Caro don Filippo,
m’è scappado da ‘n fi ango quell’articolo tuo, apparso sull’ultimo 
numero di Voce della Vallesina. Articolo con il quale mi comu-
nichi, in contemporanea con i lettori, che al Vescovo Paolo 
(Paolo chi?) hai regalato il libretto Le campane di San Martino.
Come te c’è venudo pensado?
Intanto ti dico che non sai quanto m’ha dato gusto: l’ho letto 
un paio di volte e mi è piaciuto.
“Porca miseria -- dicevo tra me e me mentre lo rileggevo -- è il 
primo accenno di considerazione che ho ricevuto da 5 anni a 
questa parte; da quando ché è uscito quel raccontino.”
Il primo.
E dire, caro don Filippo, che non è stato divulgato solo nella 
Diocesi di Jesi, ma è andato anche in campo nazionale (per i 
tipi di Borla e di Itaca-Libri); con esiti pietosissimi.
E tu, dopo 5 anni, scappi fuori con questo articolo?
Ho rischiato l’infarto! Davvero! Capirai: me n’ero quasi dimen-
ticato.
E lo regali pure: sfacciado che non sai altro!
Ad un vescovo!
Sei sicuro di quello che hai fatto?
Lo leggerà? Ma dai, pure te, scherzi?
Al massimo lo metterà come spessore se non gli spiana un 
mobile o lo utilizzerà per tener ferma una porta per non farla 
sbattere…
Ce lo vedi, te, un vescovo, a leggere quel raccontino?
Io no.
Ed allora?
Allora le ho pensate di tutte, caro don Filippo.
Ho pensato che sei a corto di idee, per esempio. E sì, perché 
ce ne sono tanti di libri da regalo, patinati, con foto bellissime, 
con grafi ca accattivante: con piani pastorali quinquennali e 
decennali, studiati a tavolino…
Ma tu gli hai mandato quello.
Um!
Ho pensato anche, se non ti off endi, che i tuoi (quasi) ot-
tant’anni si vedono tutti! Capirai: ancora sogni!
Adesso però… mi ricordo che a me babbo mi diceva sempre 
che sogna’ i monelli e i vecchi: i primi perché c’ha’ tutta la vida 
davanti; i secondi perché rimpiange’ quello che non ha’ podudo o 
sapudo fa’.

* * *
Eppure… quanto è bello sognare!
Vero, don Filippo?
Quanto è necessario sognare!
Il sogno fa star svegli gli innamorati; ispira i poeti; dà motiva-
zione ai profeti, il coraggio agli eroi ed ai martiri.
Vedo che tu sogni più in grande di me! Ti invidio.
Ma anche a me, sbruff oncello qualunque, piace sognare: fosse an-
che un sogno matto e serio come è Le campane di S. Martino. Sì, 
perché il sogno mi regala voglia di vivere della quale oggi ho 
tanto bisogno.
Rispondimi, ti prego.

Don Maurizio

Non sarà un pensiero facile 
quello con cui oggi ci lascia-
mo, prima della pausa estiva. 
Non facile per i cosiddetti laici, 
visto che di comune accordo 
il Vangelo è roba da chiesa e 
libera chiesa in libero stato è or-
mai acquisito, o almeno così 
dovrebbe essere, nel nostro 
mondo occidentale. Non fa-
cile per molti cattolici che po-
trebbero vedere di malocchio 
un’apertura nella lettura del 
Vangelo, quasi fosse un testo 
da... Scienze Politiche.
Ma non è di cose facili che ab-
biamo bisogno. Il più grande 
bisogno che abbiamo, tutti, è 
poter pensare. Solo coltivando 
questa capacità eviteremo di 
ritrovarci precipitati in qual-
che fosso o con la testa fracas-
sata.
Come la politica non può es-
sere appannaggio di un solo 
partito, così Gesù non può es-
sere proprietà di una religione. 
Può una religione richiamarsi 
ai suoi insegnamenti, al suo 
Vangelo, ma non può presu-
mere di averne il monopolio. 
Proprio come un partito. Che 
può avere – deve avere! – un 
suo programma per la gestio-
ne della cosa pubblica, ma il 
giorno in cui pretendesse di 
essere fonte di tutte le verità, 
ergendosi a partico unico, an-
dremmo a piangere lacrime 
amare. Come hanno dovuto 
fare i nostri genitori e non-
ni appena il secolo scorso, in 
occidente e in oriente. Stalin, 

Mussolini, Hitler, Mao, Franco, 
Pinochet... solo qualche nome, 
presunti salvatori della patria, 
suffi  cienti a farci venire la pel-
le d’oca.

Ecco una pagina del Vangelo 
di Gesù, che non riesco a non 
leggere come una dichiarazio-
ne programmatica, necessaria, 
per la politica mondiale del 
nostro secolo.
Scrive Matteo: «Al vedere le 
folle [Gesù] provò compas-
sione per loro perché erano 
vessate e abbandonate come 
pecore che non hanno pasto-
re. Allora disse: “La messe è 
molta, ma gli operai sono po-
chi. Pregate dunque il padro-
ne della messe perché mandi 
operai per la sua messe”». An-
che Luca riporta queste paro-
le, contestualizzandole in un 
momento diverso. Il Maestro 
aveva mandato 72 discepoli 
davanti a sé nei luoghi in cui 
di lì a poco sarebbe passato. E 
al ritorno, di fronte all’entusia-
smo con cui raccontavano il 
loro successo, esprime questa 
preoccupazione con l’invito, 
anche qui, a pregare il padrone 
della messe perché mandi ope-
rai per la sua messe.

L’appropriarsi del Vangelo da 
parte della religione ha fatto sì 
che queste parole assumessero 
nel tempo un signifi cato ridot-
to. Ad usum delphini, potrem-
mo dire. Un’interpretazione 
chiusa dentro le mura di una 
chiesa. La messe, il popolo dei 

credenti o comunque di colo-
ro che credenti potrebbero di-
ventare; gli operai, i sacerdoti, i 
religiosi, le persone consacrate, 
che devono prendersene cura 
e curarne la crescita. Sia in 
senso spirituale che... nume-
rico.
Leggendo con attenzione i te-
sti del Vangelo, è ormai chiaro 
a tutti che Gesù di Nazareth, 
un laico, non avesse aff atto in 
programma di fondare una 
nuova religione. Ciò è avvenu-
to successivamente. Dopo il III 
secolo. Per la verità già Paolo 
ne aveva dato qualche coor-
dinata, ma la trasformazione 
defi nitiva avviene con Costan-
tino, l’imperatore che nel 325 
convoca addirittura il primo 
Concilio, a Nicea. Così il Van-
gelo diventa una religione, con 
tanto di regole e di dottrine 
(dogmi). Il Vangelo appartiene 
alla religione. Ne diventa pro-
prietà esclusiva. Monopolio. 
Perdendo, però così, tutta la 
forza trasformatrice che il Ma-
estro vi aveva immesso.

Senza nulla togliere alla lettu-
ra tradizionale, io credo che 
alle parole di Gesù vada resti-
tuita tutta l’ampiezza del suo 
sguardo. Il suo campo visivo 
comprendeva l’intera umanità, 
con la soff erenza e la fatica 
del vivere – il numero 72 nella 
tradizione biblica indica tutti 
i popoli della terra. È quest’at-
tenzione che fa nascere in lui 
quella com-passione che diven-
ta soff erenza interiore (greco 

splanchnìzomai, sommovi-
mento viscerale, interiore, 
profondo) e preoccupazione, 
perché accanto a quest’uma-
nità soff erente e disorientata, 
sono poche le persone pronte 
e disponibili a prendersene 
cura. Le pecore senza pasto-
re si disperdono, non sanno 
trovare il pascolo necessario 
alla vita. E diventano facile 
preda. Dei lupi: di chi spende 
e investe vita ed energie per 
sfruttare a proprio tornacon-
to le debolezze, i bisogni e le 
fragilità altrui.
È davanti agli occhi di tutti 
il dolore del mondo odier-
no. Guerre. Fame. Ingiustizie. 
Violenza e perdita del senso 
di fraternità, tra persone e tra 
popoli. Perfi no religioni che si 
prostituiscono a ideologie to-
talizzanti. Qui, credo, l’invito 
di Gesù a pregare il signore della 
messe perché mandi operai nella 
sua messe ha tutto il suo signi-
fi cato.

La preghiera è un movimen-
to interiore. Dell’anima. C’è la 
preghiera del credente che sa 
di rivolgersi a Qualcuno, che 
ascolta e l’aiuta nella trasfor-
mazione interiore. E c’è la pre-
ghiera del non credente che sa 
di potersi rivolgere a se stesso, 
alla propria anima, perché fac-
cia emergere l’Energia di Bene. 
Negli operai della politica. Ne-
gli operai della scienza. Perfi no 
negli operai delle religioni.

 Matteo 9,36-38; Luca 10,1-20

  La mente e l’anima colloqui con lo psicologo

LA MESSE È MOLTA MA GLI OPERAI SONO POCHI

Il Vangelo... oltre la religione
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‘L Paperella e il sesso esercitato 
sempre più precocemente dagli 
adolescenti e preadolescenti

Non vojo chi ‘doprà’ parole grosse
verso ‘st’adolescenti ‘n pò’ precoci
sentondose già pronti e in più capaci
de replicà’ le scene a luci rosse.
 
‘Sti quindicenni praticanno ‘l sesso,
lo vedono ‘na pratiga sportiva
dó’ li valori vanno a la deriva
perché l’ affetti, chi, non c’hanno accesso.
 
Come se pò’ affrontà’ ‘na vida intera
se hanno dissipado ‘n tesoretto
ch’era ‘na risorsa e ‘na maniera
 
de gode’ quei piaceri che dà ‘l letto?
‘Sso frutto è acerbo e non c’avrà sapore
sci non è maturado có’ l’amore.

95,2 e 106,7 Mhz 
per Jesi

Rifl essioni del vescovo 
Gerardo in onda tutti 
i giorni alle 7.06 e a 
mezzanotte

DON MAURIZIO RISPONDE A DON FILIPPO

Un sogno (serio)

SETTIMANA BIBLICA 
PRESSO IL MONASTERO 

DI FONTE AVELLANA
19 AGOSTO 2019

I sette segni di Gesù 
nel Vangelo di Giovanni

Con Salvatore Frigerio, dimensione biblica; 
Gianni Giacomelli, dimensione antropologica; 
Remigio Brusadin, dimensione pastorale; Fe-
derico Cardinali, dimensione psicologica.

Per informazioni www.fonteavellana.it 
telefono 0721.730261

La proposta è aperta a tutti.

Papa Francesco ringrazia i lettori
In occasione della Giornata per la carità del Papa di domenica 30 
giugno, Voce della Vallesina ha accolto la proposta della Segrete-
ria di Stato del Vaticano di diffondere presso i lettori il materiale 
illustrante l’Obolo di San Pietro. Il Sostituto degli Affari Generali, 
mons. Edgar Peña, l’8 luglio ha scritto una lettera di ringraziamento 
per “il valido aiuto al ministero apostolico e caritativo del Santo 
Padre che ringrazia vivamente la direzione e i collaboratori.” La 
lettera alla direttrice si conclude con la benedizione: «Sua Santità 
Papa Francesco, nell’affi dare Lei e i Suoi collaboratori alla materna 
intercessione della Beata Vergine Maria, è lieto di impartirVi la Be-
nedizione Apostolica, estendendola anche ai familiari, e chiede di 
continuare a pregare per Lui».

inbreve


